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SCHEDA DI SINTESI - VALUTAZIONE PRELIMINARE 

art. 6, comma 9 D.Lgs. 152/2006 e ss.mm. e ii. 
 

Il/La sottoscritto/a SAPIO DE MARCO 

nato/a a SALERNO il  29/04/1970 

residente a  FISCIANO (SA) Codice fiscale/P.IVA DMRSPA70D29H703W 

iscritto/a all’albo  INGEGNERI PROVINCIA DI SALERNO N° 3381 
 
In qualità di tecnico incaricato dall’Ente/società DITTA RAGLIONE CARMINE 
 

DICHIARA QUANTO SEGUE 
 
DENOMINAZIONE DEL PROGETTO  
 
 
AMPLIAMENTO SUPERFICIE E CAPACITÀ DI UN IMPIANTO DI MESSA IN RISERVA (R13) 
E RECUPERO (R4) DI RIFIUTI NON PERICOLOSI GIA’ AUTORIZZATO CON AUA PROT. 
44298/22 DEL 02/08/2022, CON INSERIMENTO ATTIVITÀ R12. 
 

 
TIPOLOGIA DI OPERA ESISTENTE 
Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 
152/2006, punto 8, lettera t 

IMPIANTO DI RECUPERO DI RIFIUTI NON PERICOLOSI 
DI CUI ALL’ART. 208 DEL D.LGS. 152/2006 (OPERAZIONI 
R4 – R12 – R13) 

 
LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO / OPERA ESISTENTE 
 
L’AREA È UBICATA NELLA ZONA INDUSTRIALE DI AVEZZANO ED È CENSITA AL 
CATASTO AL FOGLIO N° 54, PART. N°1548 (PARTE GIÀ AUTORIZZATA) E PART. N° 1391 
(PARTE DA AGGIUNGERE). 
IL SITO NON RICADE IN AREE NATURALI PROTETTE (L. 394/1991) NÉ IN SITI RETE 
NATURA 2000 – SIC, ZPS E ZSC (DIR. 79/409/CEE, 92/43/CEE). 
NELL’AREA D’INTERVENTO NON È STATO INDIVIDUATO RISCHIO DA FRANA O 
RISCHIO IDRAULICO. 

 
INQUADRAMENTO URBANISTICO E TERRITORIALE  
 

 
Dati catastali 

Comune Numero foglio Particella Mq Coordinate UTM 

E N 

AVEZZANO 54 1548 3.200 
370227.267 

(13°25’58”) 

4652197.886 

(42°00’40”) 

AVEZZANO 54 1391 3.358 
370180.661 

(13°25’56”) 

4652167.862 

(42°00’39”) 

Dati urbanistici 

D1 - AREA INDUSTRIALE 
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CARATTERISTICHE DEL PROGETTO / OPERA ESISTENTE 
 
L’AREA ATTUALMENTE OCCUPA CIRCA 3.200 MQ ED È COMPLETAMENTE 
DELIMITATA DA MURO DI RECINZIONE IN CLS ARMATO E COPERTA DA UN PIAZZALE 
IMPERMEABILIZZATO, SUL QUALE SI EFFETTUANO LE ATTIVITÀ DI MESSA IN 
RISERVA (R13) E LAVORAZIONE (R4) DEI RIFIUTI NON PERICOLOSI. 
L’IMPERMEABILIZZAZIONE DEI PIAZZALI PERMETTE DI RACCOGLIERE INOLTRE LE 
ACQUE SCOLANTI NELLE APPOSITE CADITOIE, SCOLINE E TUBAZIONI CHE 
RECAPITANO IN APPOSITO IMPIANTO DI TRATTAMENTO ACQUE. 
È PRESENTE ANCHE UN CAPANNONE CHIUSO, QUALE RICOVERO PER ATTREZZATURE 
O MEZZI PARTICOLARMENTE SENSIBILI AGLI AGENTI ATMOSFERICI E PER LA MESSA 
IN RISERVA DI ALCUNE TIPOLOGIE DI RIFIUTO DI VALORE PIÙ ELEVATO.   
PER LE ATTIVITÀ DI RECUPERO DI CUI ALLE TIPOLOGIE 5.7 E 5.8, CONSISTENTI 
NELL’ASPORTAZIONE DEL RIVESTIMENTO DEI CAVI METALLICI E RECUPERO DEI 
MATERIALI IN ESSI CONTENUTI, L’AZIENDA SI È DOTATA DI UN IMPIANTO COMPATTO 
DI RICICLAGGIO CAVI A BORDO DEL QUALE È INSTALLATO UN IMPIANTO DI 
CAPTAZIONE ED ABBATTIMENTO DELLE POLVERI METALLICHE E PLASTICHE 
GENERATE DAL PROCESSO DI FRANTUMAZIONE E SEPARAZIONE. 
SONO PRESENTI AREE DESTINATE ALLA VIABILITÀ E MOVIMENTAZIONE INTERNA E 
PER LA LAVORAZIONE E LO STOCCAGGIO DI RIFIUTI NON PERICOLOSI E DELLE 
MATERIE PRIME SECONDARIE RICAVATE DALL’ATTIVITÀ DI RECUPERO (FERRO E 
ACCIAIO, ALLUMINIO).   
SONO INFINE PRESENTI UN’AREA DESTINATA ALL’ATTIVITÀ DI TRATTAMENTO 
DELLE ACQUE REFLUE DEI SERVIZI IGIENICI, DELLE ACQUE DI PRIMA PIOGGIA, E 
DELLE AREE VERDI INTERNE ED ESTERNE. 
 
LA MODIFICA IN PROGETTO PREVEDE L’ AMPLIAMENTO DELLA SUPERFICIE 
DELL’IMPIANTO DA MQ 3.200 A MQ 6.558 PREVEDENDO UNA ULTERIORE AREA DI MQ 
3.358 IMPERMEABILIZZATA, ATTUALMENTE UTILIZZATA COME PARCHEGGIO DI 
AUTOMEZZI E COME TALE GIÀ COMPLETAMENTE DELIMITATA DA MURO DI 
RECINZIONE IN CLS ARMATO E COPERTA DA UN PIAZZALE IMPERMEABILIZZATO, 
CON RACCOLTA DELLE ACQUE METEORICHE IN CADITOIE E LORO 
CONVOGLIAMENTO IN IMPIANTO DI TRATTAMENTO ACQUE GIÀ ALLACCIATO ALLA 
CONDOTTA FOGNARIA. 
TALE PIAZZALE È INOLTRE DOTATO DI UN CONTAINER UFFICIO, PESA A PONTE ED 
AREA DI CIRCA METRI 13X6 DESTINATA ALL’ESECUZIONE DI PICCOLE ATTIVITÀ DI 
MANUTENZIONE SUGLI AUTOMEZZI AZIENDALI. 
LE MODIFICHE AL PROGETTO IN ESSERE, DUNQUE, OLTRE ALL’AMPLIAMENTO 
DELLA SUPERFICIE SARANNO LE SEGUENTI: 
1. 1 NUOVO PUNTO DI SCARICO DI ACQUE DI PRIMA PIOGGIA () DOPO TRATTAMENTO 

IN UN IMPIANTO AGGIUNTIVO 
2. LO SPOSTAMENTO DELLA PRESSO-CESOIA (RIMOZIONE DAL VECCHIO PIAZZALE 

ED INSTALLAZIONE NEL NUOVO PIAZZALE) 
3. LA RIDISTRIBUZIONE DELLE AREE DESTINATE: 

a. ALLA MESSA IN RISERVA DEI RIFIUTI CER 17.04.05 (ELIMINAZIONE 
DALL’AREA ESISTENTE DI UNA SUPERFICIE DI 100 MQ E PREDISPOSIZIONE 
DI UNA NUOVA AREA DI SUPERFICIE 300 MQ NEL NUOVO PIAZZALE) 
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b. ALLO STOCCAGGIO DELLE MATERIE PRIME SECONDARIE DERIVANTI DAL 
PROCESSO DI RECUPERO (ELIMINAZIONE DALL’AREA ESISTENTE E 
PREDISPOSIZIONE NEL NUOVO PIAZZALE DI N° 10 BOX DI DIMENSIONI 15 M 
x 5 M) 

4. AMPLIAMENTO DELL’AREA DI CONFERIMENTO NEL VECCHIO PIAZZALE GRAZIE 
ALLA LIBERAZIONE DI ALCUNE AREE CHE VERRANNO SPOSTATE NEL NUOVO 
PIAZZALE 

5. INTRODUZIONE DELL’OPERAZIONE R12 – “SCAMBIO DI RIFIUTI PER SOTTOPORLI A 
UNA DELLE OPERAZIONI INDICATE DA R 1 A R 11” CONSISTENTE IN CERNITA, 
COMPATTAZIONE, SEPARAZIONE, RAGGRUPPAMENTO PRIMA DELL’OPERAZIONE 
R4. 

 
 
FINALITÀ E MOTIVAZIONI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 
 
L’ATTIVITÀ SVOLTA, L’ANDAMENTO DEL MERCATO DEI ROTTAMI E LE RICHIESTE 
NORMATIVE RICHIEDONO LA DISPONIBILITÀ DI SPAZI ADEGUATI A POTER: 
- STOCCARE I ROTTAMI RIFIUTO (CER 17.04.05) IN QUANTITATIVO MAGGIORE 

MANTENENDO AL CONTEMPO I CUMULI AD UNA ALTEZZA TALE DA 
SALVAGUARDARNE LA STABILITÀ 

- STOCCARE LE MATERIE PRIME SECONDARIE PRODOTTE DAL TRATTAMENTO 
POTENDO SUDDIVIDERLE PER LOTTO DI LAVORAZIONE, COME RICHIESTO DAL 
REG. 333/2011, E POTENDO ACCUMULARNE IN QUANTITATIVO SUFFICIENTE PER 
RENDERNE POI ECONOMICAMENTE CONVENIENTE IL TRASPORTO (IN 
CONSIDERAZIONE DELL’OSCILLAZIONE DEI PREZZI DI MERCATO) 

- AVERE A DISPOSIZIONE MAGGIORI SPAZI DI MANOVRA PER I MEZZI, AI FINI 
DELLA SALVAGUARDIA DELLA SICUREZZA DEI LAVORATORI 
 

 
ITER AUTORIZZATIVO DEL PROGETTO / OPERA ESISTENTE  
 

Procedura Autorità Competente / Protocollo / Data 
• Verifica di Assoggettabilità a VIA  GIUDIZIO DI ESCLUSIONE REGIONE 

ABRUZZO N. 3210 DEL 21/07/2020 E 
SUCCESSIVO GIUDIZIO DI ESCLUSIONE N. 
3820 DEL 12/01/2023 A SEGUITO DI MODIFICA 
DELLA PLANIMETRIA 

• VincA 

ISTANZA PRESENTATA AL SUAP DI 
AVEZZANO REP_PROV_AQ/AQ-
SUPRO/0000575 DEL 09/01/2020 (RICHIESTA 
NELL’AMBITO DEL PROCESSO DI VERIFICA 
DI ASSOGGETTABILITÀ) 

• Autorizzazione all’esercizio 

AUA SUAP DI AVEZZANO (AQ) N. 44298/22 DEL 
02/08/2022 COME AGGIORNATA DA 
DETERMINAZIONE DI PRESA D’ATTO 
AGGIORNAMENTO PLANIMETRIA N. 
DPC024/244 DEL 05/07/2023. 

 
Indicare se nel giudizio di VA o di VIA sono previste prescrizioni, in caso, affermativo è necessario corredare 
la presente istanza con opportuna documentazione contenente gli elementi necessari alla Verifica 
dell'Ottemperanza, ai sensi dell’art. 28, comma 3. 
 
LA VERIFICA DI OTTEMPERANZA ALLE PRESCRIZIONI DEL GIUDIZIO DI ESCLUSIONE SI 
È CONCLUSA CON GIUDIZIO N. 3435 DEL 15/06/2021 
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ITER AUTORIZZATIVO DEL PROGETTO PROPOSTO  
: 

Procedura Autorità Competente 

• Autorizzazione all’esercizio 
REGIONE ABRUZZO PER AUTORIZZAZIONE 
UNICA PER IMPIANTO DI RECUPERO EX ART. 
208 DEL D.LGS. 152/2006 

 
AREE SENSIBILI E / O VINCOLATE DAL PROGETTO E DALLE SUE MODIFICHE 
 
Indicare se il progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade neppure 

parzialmente all’interno dei piani e dei vincoli di seguito riportati: SI NO Breve descrizione1 

• Piano Regionale Paesistico 2004 □ X  
• Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio □ X  
• Piano Regionale Gestione Rifiuti (L.R. 45/2007) □ X  
• Piano Regionale Tutela Acque (art. 121 D.Lgs. 152/2006) □ X  
• Piano Assetto Idrogeologico □ X  
• Piano Stralcio Difesa Alluvioni □ X  
• Vincolo Idrogeologico (R.D. 3267/1923) □ X  
• Aree di salvaguardia acque superf. e sotterranee (art. 94 D.Lgs. 152/2006) □ X  
• Aree Naturali Protette (L. 394/1991)  □ X  
• Siti Rete Natura 2000 – SIC, ZPS e ZSC (Dir. 79/409/CEE, 92/43/CEE) □ X  
• Piano Regolatore Generale  □ X  
• Aree soggette ad altri vincoli/fasce di rispetto/servitù □ X  

 
INTERFERENZE DELLE MODIFICHE AL PROGETTO CON IL CONTESTO AMBIENTALE E 
TERRITORIALE 

Domande SI NO Inserire una breve descrizione ed indicare i 
potenziali effetti ambientali significativi 

• Nel giudizio di VA o di VIA sono previste 
prescrizioni, (in caso, affermativo è necessario 
corredare fornire evidenza di aver ottemperato alle 
stesse, ai sensi dell’art. 28, comma 3.) 

X □ 

LA VERIFICA DI OTTEMPERANZA 
ALLE PRESCRIZIONI DEL GIUDIZIO 
DI ESCLUSIONE N. 3210 DEL 
21/07/2020 SI È CONCLUSA CON 
GIUDIZIO N. 3435 DEL 15/06/2021 

• La costruzione, l’esercizio o la dismissione delle 
modifiche al progetto comporteranno azioni che 
modificheranno fisicamente l'ambiente interessato 
(topografia, uso del suolo, corpi idrici, ecc.)? 

□ X 

LA MODIFICA CONSISTE NEL SOLO 
RIPOSIZIONAMENTO DELLE AREE 
DI MESSA IN RISERVA DI ALCUNE 
TIPOLOGIE DI RIFIUTO E 
NELL’AMPLIAMENTO DELL’AREA 
DI DEPOSITO DELLE MPS E NON 
VIENE RICHIESTA ALCUNA 
MODIFICA STRUTTURALE 

• Il progetto con le modiche proposte comporterà 
l’utilizzo, lo stoccaggio, il trasporto, la 
movimentazione o la produzione di sostanze o 
materiali che potrebbero essere nocivi per la salute 
umana o per l’ambiente? 

□ X 

NESSUNA SOSTANZA O MATERIALE 
DIVERSI RISPETTO A QUELLI GIÀ 
AUTORIZZATI 

 
1 Specificare l’ambito di appartenenza, la denominazione della zona/area e la distanza dall’area di progetto, nel caso di risposta affermativa (ricade 
totalmente/parzialmente); nel caso di risposta negativa (non ricade neppure parzialmente) non fornire alcuna descrizione. 
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INTERFERENZE DELLE MODIFICHE AL PROGETTO CON IL CONTESTO AMBIENTALE E 
TERRITORIALE 

Domande SI NO Inserire una breve descrizione ed indicare i 
potenziali effetti ambientali significativi 

• Il progetto con modifiche comporterà la produzione di 
rifiuti solidi durante la costruzione, l’esercizio o la 
dismissione? 

□ X  

• Il progetto con modifiche genererà emissioni di 
inquinanti, sostanze pericolose o nocive in atmosfera? □ X 

NESSUNA EMISSIONE AGGIUNTIVA 
RISPETTO A QUELLE GIÀ 
AUTORIZZATE 

• Il progetto con modifiche genererà rumori, vibrazioni, 
radiazioni elettromagnetiche, emissioni luminose o 
termiche?  

□ X 

NESSUNA RADIAZIONE AD 
ECCEZIONE DI QUELLE RELATIVE 
AL CONTROLLO RADIOMETRICO 
DEI ROTTAMI, PER LE QUALI 
L’AZIENDA HA GIÀ NOMINATO UN 
ESPERTO QUALIFICATO 

• Il progetto con modifiche comporterà rischi di 
contaminazione del terreno, delle acque superficiali o 
sotterranee? 

□ X 

L’AREA AGGIUNTIVA È 
COMPLETAMENTE PAVIMENTATA 
ED IMPERMEABILIZZATA 

• Nelle modifiche al progetto o in aree limitrofe sono 
presenti corpi idrici superficiali e/o sotterranei che 
potrebbero essere interessati dalla realizzazione del 
progetto? 

□ X  

• Le modifiche al progetto interessano le vie di trasporto 
suscettibili di elevati livelli di traffico o che causano 
problemi ambientali? 

□ X 

L’AREA SI TROVA IN ZONA 
INDUSTRIALE E LA VIABILITÀ 
ESISTENTE È PIÙ CHE SUFFICIENTE 

• Nell’area di progetto con le modifiche proposte o in 
aree limitrofe sono presenti ricettori sensibili (es. 
ospedali, scuole, luoghi di culto, strutture collettive, 
ricreative, ecc.) che potrebbero essere interessate dalla 
realizzazione del progetto? 

□ X 
L’AREA SI TROVA IN ZONA 
INDUSTRIALE 

• Sulla base delle informazioni delle Tabelle di tale 
scheda di sintesi, nell’area di progetto con le modifiche 
proposte o in aree limitrofe sono presenti zone che 
sono già soggette a inquinamento o danno ambientale, 
quali ad esempio zone dove gli standard ambientali 
previsti dalla legge sono superati, che potrebbero 
essere interessate dalla realizzazione del progetto? 

□ X  

• Le eventuali interferenze del progetto con le sue 
modifiche identificate tramite questo Modello 6 sono 
suscettibili di determinare effetti cumulativi con altri 
progetti/attività esistenti o approvati? 

□ X  

 
ALLEGATI 
 

N. Denominazione Scala Nome file 

1 PLANIMETRIA RIFIUTI ESISTENTE 1:100 Planimetrie AUA impianto rev2-
signed 

2 
PLANIMETRIA RIFIUTI PROGETTO DI 

MODIFICA 
1:100 

Planimetrie AUA impianto rev3-
signed 

3 
PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO 

RILASCIATO DA SUAP DI AVEZZANO (AQ) 
N. 44298/22 DEL 02/08/2022 

// AUA completa 
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4 PRESA D’ATTO AGGIORNAMENTO 
PLANIMETRIA N. DPC024/244 DEL 05/07/2023 

// Modifica AUA 2022 

 
 

Il/la sottoscritto/a dichiara, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, consapevole della responsabilità 

penale che ne consegue, che i dati riportati nel presente modello e nei suoi allegati sono veritieri. 

 
Firma 

    ____________ 
    

 
La presente istanza equivale a consenso al trattamento, alla comunicazione e alla diffusione dei dati relativi, 

effettuate dall’Autorità Competente in adempimento alle proprie funzioni istituzionali e conformemente al 

D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali". 

 

Data 13/09/2023 

        Firma 

        ____________ 
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